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Bancari, euforia
prima del D-day
Il racconto di una «simulazione»

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «Potremo dire ai nostri ni-
poti: quel giorno c’ero anch’io».
L’orgoglio di partecipare alla na-
scita dell’euro trapela da ogni ge-
sto, da quel non so chedi euforico
che colora ogni battuta, ogni
sguardo.SonoglioperatoridiBor-
sa della Banca di Roma, che ieri
(sabato, giorno sacro fino a pochi
anni fa per i bancari di tutto il
mondo) si sono seduti al termina-
le per dirigere operazioni, ordini
di acquisto, di vendita, e tutto
quantoquelfantasticomondodel
mercato finanziario consente. So-
no arrivatinelgrande palazzodel-
l’Eur dell’Istituto romano dibuon
mattino, alcuni prima dei loro di-
rigenti, anche se le «contrattazio-
ni»si sarebberoapertesoloalle11.
Nessuno si è tirato indietro, vole-
vano «esserci» tutti. Hanno preso
il testimone della grande «staffet-
ta euro» del primo week-end in
Eurolandia dai loro colleghi dei
servizi interbancari, che dal gior-
no di San Silvestro (notte inclusa)
si erano messi all’opera di conver-
sione titoli e conti nella nuova va-
luta. Ieri la palla è passata alla Bor-
sa, per un’occasione storica: il pri-
mogiornodiscambiineuro.

Ma,attenzione,ancheselequo-
tazionic’eranotutteenessunode-
gli operatori (banche, sim, istituti
stranieri) è mancato all’appello,
quella di ieri è stata solo una «pri-
ma volta» virtuale. Si è trattato di
una simulazione, visto che di sa-
bato il mercato è chiuso. Insom-
ma, nella realtà nessuno è diven-
tato milionario (che in euro signi-
fica miliardario) - anche se sui ter-
minali scorrevano cifre vertigino-
se -, ma ogni operazione è stata ef-
fettuata«comese»fossestatavera,
seguendo alla lettera il regola-
mentoConsob.

Laprovadel fuocosaràdomani,
a mercati «veri» aperti. E allora sa-
rà «come un uovo di Pasqua - di-
chiara un dipendente - alla prima
operazione si vedrà la sorpresa».
Dai segnali di ieri, comunque,
non ci si aspettano brutte sorpre-
se.Tutt’altro.Lamacchinaèparti-
ta. Tracavi telefonici appena istal-
lati (da domani si potranno fare
ordinianche per telefono, e un re-
gistratore fornirà anche la ricevu-
ta), terminali «resettati» oltre che
sulla nuova valuta anche con il
nuovo sistema informatico (una
prova in più per il personale della
Banca di Roma), e tra fette di pa-
nettone e barrette di euro di cioc-
colata,offertidalladirezioneall’e-
sercito di «lavoratori di eurolan-
dia». Una legione che non sa di
mercenario. Anzi, sembrano sol-
dati partiti per il fronte-euro quasi
a difendere una causa comune.
Nessuno si lamenta per la levatac-
cia o per le ferie interrotte. «Que-
stanonpotevamoproprioperder-
cela», dicono i più. Un operatore
decidedioffrire20.000Telecomal
prezzo di 7,5 euro (+3,22). Le pri-
me 10mila vanno via in un soffio.
Per il secondo lotto alza il prezzo:
7,6 euro. Deve aspettare un po‘

prima di trovare un compratore.
«Ancora faccio il cambio con le li-
re -dichiara-Ma,viaviachepassa-
no le ore, mi dimentico le lire e ra-
giono solo in euro. Oggi abbiamo
ancora il prezzo di riferimento fis-
sato con la prima quotazione lira-
euro. Poi la lira scomparirà. Ma
non sarà difficile. Basta guardare
le percentuali per capire se si sta
guadagnando o perdendo». Per
dovere di cronaca riportiamo l’in-
dice di chiusura. Piazza Affari vir-
tuale ha guadagnato 3,03 punti,
dopo aver toccato la punta massi-
ma a fine mattinata con + 5,94. Il
valore minimo è stato di +0,64,
cioè l’indicenonè mai stato nega-
tivo.

Insomma, il mercato è «volato»
sulle alidell’euro.D’altronde l’en-
tusiasmo stile «war-game finan-
ziario» ha elettrizzato gli agenti,
«gonfiando» tutti i titoli in «gio-
co». Non sono mancate brusche
inversioni di tendenza, tanto che
alcuni titoli sono stati sospesi pri-
mapereccessodirialzo,poiperec-
cesso di ribasso. Ad influenzare
l’andamento delle contrattazioni
ci sièmessaanchel’incertezzasul-
l’ora di chiusura. Il mercato - si fa
perdire-dovevaterminarealle15,
così fino a quell’ora gli scambi

hanno dise-
gnato iperboli
vertiginose.
Poco prima di
quell’ora il vo-
lume di scambi
ha superato i
345 milioni di
euro. Poi c’è
stato un pro-
lungamento fi-
no alle 16, infi-
ne il «gong» di
chiusura è suo-

nato alle 17,30. Ma ormai molti
avevano smesso di «giocare», la-
sciando sul tappeto parecchie of-
ferte vantaggiose, o tenendo im-
mobbilizzati ordinativi gigante-
schi. L’operazione, comunque,
conteneva una forte dose di vero-
simiglianza, visto che la Consob,
proprio per evitare speculazioni
troppoazzardatesullaspintadella
simulazione,ha postoun limiteai
lottidaimmetteresulmercato.

«Sono soddisfatto, abbiamo la-
vorato alla grande, immettendo
parecchi ordini - dichiara Gianlu-
ca Verzelli, dirigente dell’area Fi-
nanza della Banca di Roma - Non
mipreoccupaneanchel’appunta-
mento di domani. Gli italiani so-
no molto veloci nel comprendere
i cambiamenti. I futures,chesono
molto complicati, sono entrati
nelmercato senzaproblemi. Ilpo-
polo è maturo». «Gli ordini sono
entrati tutti immediatamente - gli
fa eco Daniela Sabbatini, capo-
comparto del mercato azionario -
Sono contenta di essere qui oggi.
Nonpotevoperdermiquestadata,
dopo aver visto già i crolli e le ri-
prese degli anni ‘80, il passaggio
allaBorsa telematica,quello sì che
è stato drammatico. L’ingresso
dell’euro non preoccupa affatto.
Ma il valore simbolico di questo
eventoèdavveroenorme».

Un operatore
di una banca
al lavoro
per aggiornare
i sistemi
operativi
dei computer

Y.Logghe/Ap

Sportelli pronti all’Eurogiudizio
Bankitalia, Abi e Bce: «Non c’è alcun problema»
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Il count down procede
inesorabile.Menodi24ore,e l’Eu-
ro farà il proprio debutto in socie-
tà. O meglio, agli sportelli delle
banche. Banche che, dal canto lo-
ro, stanno vivendo un tranquillo
week end di lavoro e ordinaria
paura: qualcosa, all’improvviso,
potrebbe incepparsi; un compu-
ter, per il motivo più stupido, po-
trebbe smarrire i dati chissà dove
nel mare magno della tecnologia.
Il terrore è che lunedì il sistema
bancario possa trasformarsi in
una grande “Malpensa”, oramai
sinonimo di avvio con il brivido.
In queste ore sono state modifica-
te decine di migliaia di program-
mi, ognuno dei quali contenente
milionididatie
cifre; e sarebbe
sufficiente un
problema nel-
l’elaboratore di
una qualsiasi
banca europea
per causare ri-
tardi in ogni
dove: il cosid-
detto “effetto
domino”.

«Dita incro-
ciate, e andia-
mo avanti»: i responsabile del
”Changeover weekend” dei prin-
cipali Istituti di credito nazionali
non lasciano trasparire nervosi-
smo ma, nel momento dei saluti,
non tralasciano neppure una so-
stanzialeprofessionedi italicasca-
ramanzia. Le uniche eccezioni a
questo “rito” arrivano dalle fonti
istituzionali: Banca d’Italia e Abi.
Dalla plancia di comando di via
Nazionale assicurano: «Non ci so-
no problemi, come ha conferma-
to anche l’ultima teleconferenza

con le altre banche centrali». Se le
cose non andassero bene - fanno
notare - i problemi sarebbero già
emersi nella fase tecnica portata a
termine nel giorno di Capodan-
no.

L’Abi, associazione delle ban-
che italiane, assicura che il lavoro
dei 30mila bancari stadandobuo-
ni risultati: «I piccoli intoppisono
stati affrontati e superati mano a
mano. Per il momento, dunque,
tuttovabene».Tantobenechegià
ieri, con un leggero anticipo ri-
spetto alle previsioni, si è potuto
dareilviaaiconteggirealisullepo-
sizioni di grandi aziende, come
Fiat e Eni. In questo mare di di-
chiarazioni la Banca centrale eu-
ropea-ovvero laBce,unasiglaalla
quale ci si dovrà abituare rapida-
mente - mette al bando la parola
paura: «Tutto sta procedendo se-
condo i piani», fanno sapere dalla
task force che a Francoforte so-
vrintende alla madre di tutte le
”conversioni”. «Anzi, alcuni dati
sono arrivati anche prima del pre-
visto». Se lo dice la banca delle
banche...

Al di là dell’ufficialità, i singoli
istituti italiano come si stanno
muovendo? Ieri mattina negli uf-
fici di Piazza della Scala, sede cen-
traledellaComit,al lavoroc’erano
una decina di alti funzionari, in-
tenti a controllare l’attività del
centro tecnologico-operativo di
Parma (400 operatori impegnati).
«La fase di aggiornamento del si-
stema si è conclusa senza proble-
mi. Già oggi pomeriggio (ieri per
chi legge ndr) inizieranno le ope-
razioni di collaudo, preludio al-
l’ultimo atto, l’inizio dell’attività
in tempo reale, nella quale saran-
no coinvolte una trentina di filia-
li». L’ottimismo è condiviso, po-
chi chilometri a nord, a Lampu-
gnano, nella sede della centrale

tecnologica di Unicredito italia-
no. Ieri pomeriggio erano sul
computer oltre 200 operatori.
«Siamo in linea con le scadenze
prefissate. I Piani e i programmi
predisposti - spiega Alessandro La
Portadell’organizzazione-stanno
funzionando come previsto. Lu-
nedì mattina saremo pronti ad
operare indifferentemente sia in
Euro che in Lira. Inghippi all’oriz-
zonte, tra l’altro, non se ne vedo-
no: fino ad ora non è stato neces-
sario aprire i tanti “ombrelli di
protezione” dei quali ci eravamo
dotati». Anche Unicredito effet-
tuerà oggi una serie di prove sul
campo, nelle quali saranno coin-
volte 40 filiali. Verranno simulate
tutte le operazioni che un cliente
potrebbe richiedere: dalla sempli-
ce emissione di un blocchetto di

assegni al paga-
mento delle
bollette per ar-
rivare all’effet-
tuazione di un
bonifico nella
nuovamoneta.
«Fatti i debiti
scongiuri (sca-
ramanzia di ri-
torno ndr), si
può dire che a
questo punto
guardiamo al

futuro con sufficiente serenità.
Quelchecolpiscefavorevolmente
è il clima positivo che si respira, il
sensodipartecipazioneall’evento
da parte di chi è stato chiamato a
lavorare quando, probabilmente,
avevavogliadifaretutt’altro».

Di banca in banca, il tenoredel-
le risposte è praticamente unani-
me, anche se si sono registrati - a
macchia di leopardo - ritardi cau-
sati dal blocco parziale dei sistemi
informatici. «Alcuni istituti stan-
nopagandole inefficienzedovute

a una tardiva predisposizione dei
programmi. Per questo motivo -
spiega EligioBoni, segretariodella
Fiba Cisl - molti bancari sono stati
richiamati in servizio per fare
fronte all’emergenza». I problemi
maggiori - sempre secondo fonti
sindacali - si sarebbero verificati al
Credito bergamasco. Ma anche in
questo caso tutto si starebbe ri-
mettendoincarreggiata.

ErnestoPaolillo,presidentedel-
laPopolare diMilano,parladi «12
ore di vantaggio sul ruolino di

marcia», mentre alla Banca di Ro-
ma assicurano che «i riscontri so-
no buoni», e che già ieri si è dato il
viaalleoperazionisimulate incol-
legamento con il Centro operati-
vo della Borsa. A proposito di Bor-
sa, lo stato delle operazioni del
”Big bang” ha vissuto ieri una
giornata campale, con la simula-
zione di un’intera seduta di con-
trattazioni. E tanto per rimanere
in tema, anche gli ambienti di
Piazza Affari assicurano: «Tutto è
andatosecondoleprevisioni».

■ ESITI
VIRTUALI
La chiusura
di Borsa
alla Banca
di Roma
è stata
di +3,03%

■ NESSUNA
SINDROME
I responsabili
degli istituti
di credito
incrociano
le dita
ma sono sicuri

■ VIGILA
LA BCE
«Tutto sta
procedendo
secondo
i piani
Anzi,
anche meglio»

Confapi: «I prezzi potrebbero
scendere ulteriormente» Fazio: «Sarà vera svolta se si vincerà la disoccupazione»

Omaggio di Ciampi al governatore: la Banca centrale garanzia di stabilità
■ Eadesso, imprenditori,occhioaiprezzi:conl’euro, ilparagonetraico-

stideiprodotti italianieglialtripaesisaràimmediato,eiconsumatori
siorienterannodiconseguenza.L’avvertimentoarrivadalvicepresi-
dentedellaConfapiIdaVana,cheprecisa:«siamosemprestaticon-
vintiassertoridellamonetaunica,elasalutiamocongioia.Ciauguria-
moperòcheleimpresesiadeguinotempestivamenteenonattendano
lafinedelperiodotransitorioperpassarealnuovosistema.Questosi-
gnificherà,inconcreto,rivederetuttalapoliticadei listiniprezziedel
marketing:saràsuquestielementichesigiocalacompetitivitànell’e-
radell’euro».«Dalunedimattina-insistel’esponentediConfapi- le
impreseitalianesiconfronterannoconglialtripaesisullatrasparenza
deiprezzi.Conl’euro,lacomparazionedeivariprodottinelnostropae-
seeneglialtri10dell’areadellamonetaunicasaràimmediato:quindi,
dovremorivederetutti inostri listini inquestaottica».Inaltreparole,i
prezzi italianidovrannoinalcunicasiscendere?«Certocisonodiffe-
renzediprezzi,traivaripaesi,ancherimarchevoli»,spiegal’esponen-
tedellepiccoleimprese,equindic’èlanecessitàdiadeguareilistini,
ancheriducendoli.

Questosaràperòpossibile,precisalavicepresidentediConfapi,so-
losesaràdataattuazionealPattosocialefirmatoaNataledaGoverno,
impreseesindacati,realizzandoquellecondizionidisgravi fiscali indi-
spensabiliperchéleimpresenazionalipossanoesserecompetitive.
«Maoccorreanchecheleimpresesappianofareunosforzoperco-
gliereleopportunitàchel’eurooffre».Quantoalvalorefissatoper
l’euro,1.936,27lire, IdaVanaaffermache«èquellogiusto.Delresto,
èmoltovicinoalvaloredell’ecu».Infine,per lavicepresidentedelle
piccole, lunedisaràunagiornata‘tranquillà:«noncredocisaranno
suimercatigrandiscossoni: l’avventodell’euroeraormaiscontato.Al
massimo,potrebbeesserciqualcheinconvenientetecnico.

ROMA I primi due giorni della
settimana che si apre domani
rappresentano solo la prima pro-
va della moneta europea. Secon-
do il governatore Fazio, si tratta
di «un test importante, decisivo
per l’euro», ma il vero metro di
misura dell’efficacia dell’unione
monetaria è costituito dai risul-
tati che saranno ottenuti nella
lotta contro la disoccupazione.
Per Fazio «il varo dell’euro è un
passaggio storico, ma la vera
svolta, quella possiamo imporla
solo con le scelte di politica eco-
nomica».

Inuna intervistaalquotidiano
Avvenire, Fazio ha ripercorso
gli ultimi quattro anni di go-
verno della politica monetaria
ricordando che nel 1995 l’Ita-
lia fu a un passo dalla «crisi fi-
nanziaria generale». In quel
periodo si temeva una “messi-
canizzazione” dell’Italia e si
parlava di un cambio con il

marco addi-
rittura a 1.500
lire. «Un mo-
mento alta-
mente dram-
matico, per-
ché quando il
cambio sfug-
ge al control-
lo non si riag-
guanta più».
L’utilizzo del-
la leva dei tas-
si, insieme

con la lotta all’inflazione, ha
permesso poi che la lira rien-
trasse nello Sme a quota 990
sul marco e che rimanesse
sempre apprezzata di qualche
punto «come esplicitamente
richiestoci dai nostri partner
quale garanzia di credibilità».
Fazio ritiene che l’occupazione
«deve essere il vero metro di
misura dell’efficacia dell’unio-
ne monetaria» che però, avver-

te, accentuerà le disparità. Per
cui occorre incentivare «il pie-
no utilizzo del risparmio na-
zionale nella nostra economia,
tagliando la spesa pubblica,
abbassando il livello di tassa-
zione, favorendo la flessibilità
salariale». In questa direzione,
il Patto sociale di Natale «è un
buon inizio, ma va riempito di
contenuti, non deve rimanere
sterile».

Un messaggio di augurio alla
Banca d’Italia è stato inviato
dal ministro dell’economia
Ciampi. L’Istituto di via Nazio-
nale è un «saldo presidio della
lira» e nell’era dell’euro rimar-
rà «interprete efficace delle esi-
genze dell’economia del paese
e garanzia di stabilità e di svi-
luppo». È questo il giudizio
che Ciampi ha voluto confer-
mare al Governatore in un te-
lex inviatogli il 31 dicembre,
di ritorno da Bruxelles dopo la

fissazione dei
cambi con la
nuova mone-
ta. I ministro
dell’Econo-
mia scrive:
«Nel giorno
in cui la Ban-
ca d’Italia, se-
condo gli au-
spici di un
nostro prede-
cessore e mae-
stro, entra a

far parte del Sistema europeo
delle banche centrali, desidero
inviare a te, agli altri membri
del direttorio, a tutti coloro
che operano nell’istituto un af-
fettuoso saluto ed un augurio
fervido.

La Banca d’Italia, che nella
sua storia è stata saldo presidio
della lira, saprà essere, anche
nel nuovo contesto europeo e
nel quadro istituzionale incen-

trato nella moneta comune,
interprete efficace delle esigen-
ze dell’economia del paese e
garanzia di stabilità e di svilup-
po».

Il ministro dell’economia ha
voluto stemperare le polemi-
che rilanciate nuovamente
dall’ex premier Prodi il quale
aveva esplicitamente criticato
il governatore. L’azione del go-
vernatore, sostiene Prodi, ri-
fletteva «una diversa valutazio-
ne della cautela al limite della
ritrosia con la quale la nostra
banca centrale ha prima ac-
compagnato il cammino dell’I-
talia verso la moneta unica,
poi ha colto la felice conclusio-
ne di questo straordinario sfor-
zo collettivo». Ciampi ha deci-
so di lasciare le polemiche al
passato, ricordando che va va-
lorizzato il risultato finale, cioè
la partecipazione dell’Italia al-
l’euro.


